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AVVISO AL PUBBLICO 

 
 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società _________________________________ con sede legale in ________________________  

                       (denominazione della Società)                                           (Comune o Stato estero) 

(______) Via  ___________________________________________________ N° _______  

  (prov.)                                          (indirizzo) 

comunica di aver presentato in data ______28/10/2022_______ al Ministero della transizione ecologica 
(data presentazione istanza) 

ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale del progetto  

 

 

 

 

________________________________________________________________________________ 

(denominazione del progetto come da istanza presentata al Ministero della transizione ecologica) 

 

compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 alla lettera 
2 , denominata “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva 
superiore a 10 MW (fattispecie aggiunta dall'art. 31, comma 6, della legge n. 108 del 2021)” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II del D.Lgs.152/2006)  
 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 

 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 
elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 
“Nuovi impianti per la produzione di energia e vettori energetici da fonti rinnovabili, residui e 
rifiuti, nonché ammodernamento, integrali ricostruzioni, riconversione e incremento della 
capacità esistente, relativamente a: 1.2.1.Generazione di energia elettrica: impianti 
idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici (in terraferma e in mare), solari a concentrazione, 
produzione di energia dal mare e produzione di bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, 
biogas, residui e rifiuti” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-
bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 
(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

FRI-EL SOLAR BOLZANO 

BZ Piazza del Grano 3 

IMPIANTO AGRIVOLTAICO "AIDONE" - PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE 

DI UN IMPIANTO AGRIVOLTAICO DELLA POTENZA DI 44.95 MWp (40 MW IN 

IMMISSIONE) CON SISTEMA DI ACCUMULO DA 10,00 MW E RELATIVE OPERE 

DI CONNESSIONE ALLA RTN RICADENTE NEI COMUNI DI AIDONE, RADDUSA 

E RAMACCA 
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(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  

(oppure) 

 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 

 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 

La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 
“Autorizzazione Unica per la costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica 
alimentati da fonti rinnovabili ai sensi dell’art. 12, comma 3 del d.lgs. 387/2003 e s.m.i.,” e l’Autorità 
competente al rilascio è “Regione Siciliana, Dipartimento dell’Energia, Servizio 3 – Autorizzazioni”; 
 
Il progetto è localizzato in Sicilia, nei comuni di Aidone (EN), Raddusa (CT) e Ramacca (CT) 

(localizzazione del progetto e delle eventuali opere connesse: Regione/i ,Città metropolitane, Provincia/e, 

Comune/i, aree marine) 

e prevede: 

(sintetica descrizione del progetto e delle eventuali opere connesse: caratteristiche t ecniche, dimensioni,  
finalità e possibili principali impatti ambientali; esplicitare se trattasi di nuova realizzazione o di 

modifica/estensione di progetto/opera esistente) 

Il progetto integra l’aspetto produttivo agricolo con la produzione energetica da fonte rinnovabile 
al fine di fonderli in una iniziativa unitaria ecosostenibile.  

La definizione della soluzione impiantistica per la produzione di energia elettrica con tecnologia 
fotovoltaica è stata guidata dalla volontà della Società Proponente di perseguire la tutela, la 

salvaguardia e la valorizzazione del contesto agricolo di inserimento dell’impianto. 

Nella progettazione dell’impianto è stato quindi incluso, come parte integrante e inderogabile 
dell’iniziativa, la definizione di un piano di dettaglio di interventi agronomici. 

Pertanto nel progetto coabitano due macro-componenti quali: 

● la Componente energetica costituita dal generatore fotovoltaico e dalle opere di connessione 
alla rete di trasmissione; 

● la Componente agricola con le relative attività di coltivazione agricola e zootecnica. 

Inserire un testo libero adeguate informazioni che consentono di inserire il progetto nella categoria 
indicata: IL PROGETTO RIGUARDA LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRIVOLTAICO E 
PERTANTO RIENTRA NELLA FATTISPECIE DI CUI ALL’ALLEGATO II ALLA PARTE SECONDA DEL 

D.LGS. 152/2006 ALLA LETTERA 2 E NELLA FATTISPECIE DI CUI AL PUNTO 1.2.1 DEL PIANO 
NAZIONALE INTEGRATO ENERGIA E CLIMA (PNIEC) 
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La Componente energetica consiste nella realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra, su 
strutture ad inseguimento monoassiale (trackers), in 4 diversi lotti di terreno ubicati nel Comune di 
Aidone (EN). 

La Sottostazione elettrica di utenza (SSE) di elevazione della tensione da 30kV a 150kV per 
l’immissione dell’energia prodotta nella rete ad Alta Tensione di Terna sarà ubicata nel Comune di 

Ramacca in un sito posto nelle immediate vicinanze futura Stazione Elettrica di connessione alla RTN 
in previsione di realizzazione. La soluzione di connessione rilasciata da Terna prevede infatti che 
l’impianto venga collegato in antenna a 150 kV con la sezione a 150 kV di una nuova stazione 

elettrica (SE) RTN 380/150 kV da inserire in entra – esce sulla futura linea RTN a 380 kV 
“Chiaramonte Gulfi- Ciminna”, di cui al Piano di Sviluppo Terna. 

L’impianto agrovoltaico, distribuito sulle 4 aree di conversione fotovoltaica poste nel Comune di 
Aidone (EN), sarà composto complessivamente da n.12 campi di potenza variabile da 3,384 MW a 
4,015 MW, per una potenza complessiva di 44,956 MWp (44.956 kWp) in corrente continua (somma 

della potenza dei moduli fotovoltaici), collegati fra loro attraverso una rete di distribuzione interna 
in media tensione. 

Presso l’impianto verranno altresì realizzate le cabine di sottocampo e le cabine principali di 
impianto dalla quale si dipartono le linee di collegamento di media tensione interrate verso il punto 
di consegna, presso la nuova sottostazione elettrica di trasformazione di utente, che verrà realizzata 

nel Comune di Ramacca nei pressi della stazione elettrica di rete della RTN; sarà altresì realizzata 
la Control Room per la gestione e monitoraggio dell’impianto, i servizi ausiliari e di 

videosorveglianza. 

Nel territorio del Comune di Ramacca, in posizione limitrofa alla SSE sarà realizzata la Stazione di 
Accumulo Elettrico (ESS) della potenza nominale di 10,00 MW ed una capacità di accumulo di 20,00 

MWh in grado di garantire una immissione in rete di 10,00 MW di potenza per 2 ore continuative. 

Per quanto concerne la Componente agricola si rappresenta che una parte predominante dei terreni 

disponibili sarà destinata ad attività agricole (oliveti, seminativi, piante aromatiche), all’apicoltura, 
al pascolo ed a vasti interventi di forestazione il tutto in una logica di integrazione costante con la 
componente di produzione energetica da fonte rinnovabile. 

Nel complesso l’impianto agrivoltaico “Aidone” prevede soluzioni integrative innovative con 
montaggio di moduli elevati da terra montati su inseguitori di rollio che determinano la rotazione 

dei moduli lungo l’asse N-S, tali da non compromettere la continuità delle attività di coltivazione 
agricola e pastorale, anche consentendo l’applicazione di strumenti di agricoltura digitale e di 
precisione.  

L’impianto sarà inoltre dotato di sistemi di monitoraggio che consentano di verificare l’impatto sulle 
colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse tipologie di colture e la continuità 

delle attività delle aziende agricole interessate. 

I principali impatti ambientali riscontrati interesseranno le componenti Suolo e Paesaggio; tali 
impatti saranno compensati e mitigati da vasti interventi di riforestazione, per compensare il 

consumo di suolo, e fasce arboree ed arbustive lungo il perimetro dell’impianto per mitigare gli 
effetti sul Paesaggio. 

Il progetto determina anche considerevoli impatti positivi sull’ambiente; difatti il ricorso allo 
sfruttamento delle fonti rinnovabili rappresenta la strategia prioritaria per ridurre le emissioni di 
inquinanti in atmosfera, tanto che l’intensificazione del ricorso a fonti energetiche rinnovabili è uno 

dei principali obiettivi della pianificazione energetica a livello internazionale, nazionale e regionale . 

Considerato altresì che l’impianto occuperà aree ad elevato rischio di desertificazione, è possibile 

confermare che le condizioni microclimatiche (umidità, temperatura al suolo, giusto grado di 
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ombreggiamento variabile e non fisso) che vengono a generarsi nelle aree di impianto favoriscono 
la presenza e permanenza di colture vegetali autoctone, l’incremento di biodiversità, la ripresa di 
fertilità di terreni già compromessi dall’abbandono, dalla coltura intensiva e dell’aridità sottraendo 

così aree alla desertificazione per poterle destinare alla coltivazione agricola. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 (trenta) giorni (30 giorni per i 

progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio 
ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione ecologica, Direzione 
Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può 
essere effettuato anche mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
VA@pec.mite.gov.it 
 

 
Il legale rappresentante 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

                                                 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF.  
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